
PRIORITÀ «La questione salariale, in Italia, è

un’emergenza sociale». Le parole del leader

della Cisl, Raffaele Bonanni, durante la confe-

renza nazionale della sua organizzazione sin-

dacale, riportano l’at-

tenzione della politica

su un tema delicato.

Le buste paga dei la-

voratori italiani. Bonanni de-
nuncia che «molte famiglie
non riescono ad arrivare alla fi-
ne del mese», che «la disugua-
glianza sociale in Italia e molto
più grave che nel resto d’Euro-
pa» eche «in questi anni abbia-
mo subito un forte logoramen-
to dei salari e delle pensioni».
Tutti,nellaplateagremitadi im-
portanti rappresentanti politi-
ci, applaudono e annuiscono.
Quindi parlano i rappresentan-
ti del governo: prima il pre-
mier, Romano Prodi, e a quel

puntoi rappresentantidellade-
stra si alzano e se ne vanno: «I
bassi salari non aiutano lo svi-
luppodellademocrazia interna
e la crescita economica del pae-
se - dice Prodi - è un tema da
porre insieme alla questione
della produttività. Il governo
hagiàcominciatoalavorarepo-
sitivamente ottenendo risultati
soprattuttosuimercati interna-
zionali». Che fare? Secondo il

presidente del consiglio occor-
re attuare «politiche di crescita
dipostidi lavoroadaltaprodut-
tività favorendo in particolare
il settore della ricerca».
Anche il ministro del Lavoro,
cesareDamiano,riconosce l’esi-
stenza della questione posta ie-
ri da Bonanni e da tutti i sinda-
cati sin dalla passata legislatura
e spiega che «nel medio perio-
do pensiamo a una riduzione
dellapressionefiscalesulle retri-
buzioni. Il governo prima ha
agito sul risanamento, poi sul
Welfarecon l'accordodel23lu-
glio e questo sarebbe il terzo
tempo della nostra iniziativa».
le proposte della Cisl, però,
non si limitano all'introduzio-
nedi riduzionidelcarico fiscale
sui redditi da lavoro dipenden-
te, ma anche alla redistribuzio-
ne della produttività nei salari.
Che può avvenire soltanto at-
traverso una riforma del siste-
ma contrattuale. Un tema che
trova ben disposta Confindu-
stria, che attraverso il direttore
generale Maurizio Beretta fa sa-
pere che «Siamo determinati
ad aprire un tavolo in tempi
strettissimi, anche partendo
dai contenuti del protocollo

sul welfare». Sembra un terre-
no di confronto aperto, quello
della riforma dei contratti, tan-
t’èchesubitoilministroDamia-
no lancia una sua proposta:
«Torniamo all’antico, restituia-
mo al contratto nazionale una
scadenza triennale, Sarebbe un
elemento di semplificazione e
di riequilibrio in un periodo di
bassa inflazione», Il ministro,
però, punta ad allargare anche

l’area delle imprese che fanno
contrattazionedi secondolivel-
lo:«Lacontrattazionedecentra-
ta si fa ora nelle categorie più
forti, nelle grandi imprese per-
chéal di sotto dei 50 dipenden-
ti non c’è contrattazione azien-
dalechetenga», ricordaammo-
nendo dunque come la «strada
maestra per garantire il potere
d’acquisto sia estendere la con-
trattazione aziendale». Sulla ri-
forma dei modelli contrattuali,
almomento, laCgilnonesceal-
lo scoperto. Tre anni fa, quan-
do Confindustria tentò un bli-
tz,GuglielmoEpifaniabbando-
nò il tavolo di confronto. Oggi
nonc’èalcunachiusura,dapar-
te della Cgil, ma esattamente
come allora viene posta una
questionepreventiva: lachiusu-
ra dei contratti aperti.
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BREVI

La confederazione
di via Po sollecita
una nuova stagione
di contrattazione
di secondo livello

VERTICI Se la presidenza

sembra ormai nelle mani di

Gabriele Galateri di Genola,

per sapere chi nella nuova

Telecom ricoprirà la carica

di amministratore delegato

si dovrà aspettare ancora qual-
che giorno. Di certo non prima
di giovedì quando è fissato il
consiglio di amministrazione
della società controllata da Tel-
co(Mediobanca,Generali, Inte-
sa Sanpaolo, Sintonia e Telefo-
nica) chiamato ad analizzare i
conti.
I tempi lunghisonostaticonfer-
mati anche da Corrado Passera
amministratore di Intesa. Gli
amministratori di Telecom Ita-
lia sarannoscelti «nei tempipiù
adatti», ha ricordato il banchie-
re, e saranno i «migliori». «Ab-
biamosempredettochetutti in-
sieme i soci sceglieranno i mi-

gliori vertici nei tempi più adat-
ti».Tra ipapabili larosasièallar-
gataamanagerqualiFlavioCat-
taneo (attuale amministratore
diTerna)eStefanoParisi (nume-
ro uno di Fastweb), mentre ri-
mane inlizza, anchesepiùdefi-
lato, il nome di Luca Majocchi
(amministratore Seat-pagine
gialle).
Un invito a far presto, però, è
già arrivato. Ed è quello del mi-
nistro dello Sviluppo Economi-
coPierLuigiBersani, alquale ie-
ri, durante un convegno sui di-
stretti industriali promosso dal
gruppoIntesaSanpaolo, erasta-

to chiesto se a suo avviso i ma-
nager di Telecom attuali doves-
seroessereconfermati:«Nonvo-
glio assolutamente entrare nel-
le scelte degli azionisti» ha det-
to il ministro, l’iportante però
«è che si decidano».
In tema di telecomunicazioni,
secondoilministro,«il governo
ha inmenteunasola cosa: il Pa-
esedevedotarsidiunciclodi in-
vestimenti nel settore delle in-
frastrutture e delle telecomuni-
cazioni». Quanto allo Stato «è
disponibile a fare la sua parte
nei limiti della norma comuni-
taria».Bersaniperòhasottoline-
ato che «tutto questo non può
avvenire se la principale azien-
da del settore non definisce i
suoi equilibri e non offre una ri-
sposta dal lato della conduzio-
nemanageriale inmodorapido
ed autorevole». «Speravo - ha
fattonotare - chequestoproble-
ma fosse già risolto».
Intanto in Borsa il titolo Tele-
comhatenutosenzaparticolari
virate (+0,14% a 2,16) in attesa
del cda di giovedì.

Damiano auspica
il ritorno alla scadenza
triennale e rilancia
la riduzione delle tasse
sui redditi da lavoro

Vodafone
Approvata dai lavoratori
l’ipotesi di accordo

Con 707 votanti su 914 aventi diritto, 406 si
e 291 no (10 le schede bianche o nulle) i lavo-
ratori di Vodafone hanno approvato l’ipotesi
di accordo sottoscritta al Ministero dello Svi-
luppo economico. Quasi il 60% dei lavorato-
ri (il 57,4 contro il 41,1%) ha quindi giudicato
«positiva» l’ipotesi raggiunta, riconoscendo
la validità del percorso sindacale intrapreso.
Lo riferisce in una nota la Segreteria Nazio-
nale di Slc-Cgil. «L’accordo infatti riconosce
esplicitamente la responsabilità del cedente
sia in tema di occupazione che di legame tra
lavoratori ed attività. Tale principio dovrà
ora essere riconosciuto da tutte le altre im-
prese, perseguendo la strada della qualità e
non quella della riduzione del costo del lavo-
ro o dei licenziamenti collettivi camuffati».

Mercato
In ripresa la vendita di scooter
Arretrano le moto

Le immatricolazioni di moto e ciclomotori a
ottobre replicano i volumi dell’ottobre 2006
con 26.671 veicoli (-0.9 %). In ripresa gli sco-
oter con 18.875 unità (+1,1%) mentre regi-
strano un arretramento le moto con 7.796
pezzi (-5,3%). I primi 10 mesi dell’anno, al
netto degli scooter consegnati alle Poste nel
2006, mostrano una crescita del +2,5%.

Finmek
Esacontrol acquista
lo stabilimento genovese

Dopo oltre un anno di trattative la cordata di
imprenditori genovesi raggruppati in Esa-
control ha acquistato lo stabilimento geno-
vese di Finmek, avviando così la conclusio-
ne la vertenza. In base all’intesa non solo
vengono mantenuti inalterati il numero degli
addetti, ma anche la specificità produttiva.

Pensioni, il 7,9%
prolunga il lavoro
Sono 405mila quelli che restano attivi

Il nome del nuovo
amministratore
delegato non prima
di giovedì, quando
si riunirà il cda di Telco

Telecom, pressing di Bersani
«Non ci intromettiamo, ma sui vertici si decida in fretta»

Raffaele Bonanni con Romano Prodi durante l'Assemblea annuale Cisl Foto Ansa

■ Il 7,9% degli occupati tra 50
e 69 anni (405 mila unità) sta
volontariamente prolungando
l'attività lavorativa nonostante
abbia già maturato il diritto a
percepire una pensione. Sono
ancora pochi coloro che hanno
ricevutounincentivoeconomi-
co per farlo, ma una quota rile-
vante di occupati sarebbe favo-
revole a restare al lavoro qualo-
ra potesse usufruire di un van-
taggio economico.
Il dato emerge da una ricerca
dell'Istat intitolata«Transizione
verso la pensionee conclusione
dell’attività lavorativa». «Se si
pensa che uno dei principali
obiettividellapoliticapreviden-
ziale comunitaria è proprio
quellodiampliarenelbreveter-
mine tale platea di occupati»,
nota l’Istat, il 7,9%è«indubbia-
menteunaquotapiuttostocon-
tenuta». Inoltre nel secondotri-
mestre 2006 otto lavoratori su
100 risultavano occupati e, al
contempo,percettoridipensio-
ne (per l’88,6% da lavoro).
I potenziali pensionati che pro-
lunganol’attività sonopercirca
due terzi uomini, nella maggior
parte con un lavoro alle dipen-
denze. In particolare è tra i diri-
genti e i quadri che si rileva la
percentuale più elevata (il

13,9% prolunga l’attività); tra
gli impiegati la quota è pari al
9%, mentre tra gli operai è del
6%.Neglioccupati indipenden-
ti la quota più elevata è tra gli
imprenditori (8,1%), quella mi-
nima tra i lavoratori in proprio
(5,9%).Latendenzaaprolunga-
rel’attività lavorativa, inpropor-
zione,èpiùdiffusanelle regioni
del Centro e del Sud.
Sono soltanto 49 mila gli occu-
pati 50-69enni, spiega l’Istat,
che stanno prolungando l’atti-
vità lavorativaedhannoricevu-
to un incentivo monetario a tal
fine (rappresentanol’1% del to-
taledeglioccupatidellastessafa-
sciad’etàeil12,1%del totalede-
gli occupati che stanno prolun-
gando l’attività lavorativa). Il
62,5% di questa esigua quota è
rimastoal lavoroper guadagna-
re di più; il 17,8% ha adottato
invece una strategia di lungo
termine, motivando il prolun-
gamento dell’attività con
l’obiettivodi incrementarel’im-
porto della futura pensione. Si
tratta intal casodiunasceltaes-
senzialmente maschile (l’1,3%
degli occupati contro lo 0,4%
delle donne), nella quale assu-
merilievo la componenteauto-
noma dell’occupazione.
Non è trascurabile, infine, la
quota di prolungamenti volon-
tari attribuibile a motivi diversi
daidueprecedenti. Inquestaca-
tegoriaemergonoinparticolare
due motivazioni: da un lato il
desideriodiproseguireun’attivi-
tàritenutasoddisfacentesulpia-
no professionale (10,4%), dal-
l’altro lanecessitàdi continuare
a tenersi impegnati sia mental-
mente che fisicamente (4,4%).

Il fenomeno è diffuso
soprattutto
tra gli uomini
e nelle regioni
del Centro e del Sud
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«Emergenza sociale»
La Cisl rilancia

la questione salariale
Prodi è d’accordo. La destra se ne va

Bonanni: «È ora di riformare i contratti»

Giustizia penale
ed equità sociale
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Cesare SSalvi
Sono stati invitati
Associazione Antigone, Caritas Italiana
Amnesty International, Comunità di Sant’Egidio
ARCI-Ora d'Aria, Leda Colombini, Fuori Luogo
Nessuno Tocchi Caino, Conferenza Nazionale
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“Ristretti Orizzonti”

IL CARCERE DOPO L’INDULTO

■ di Giampiero Rossi
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